
Nessuno può conoscere il volto di Dio: solo tu, Gesù, ce lo puoi 

rivelare. E tu ce lo hai presentato come un Padre, perché il suo 
amore è smisurato, al punto da apparire folle, eccessivo. Un 

Padre che ci accoglie con gioia quando torniamo a lui, un Padre 
che si getta alle spalle il nostro peccato, un Padre che offre mi-

sericordia e prova compassione per la nostra fragilità. Nessuno 
può entrare nel mistero di Dio se lo Spirito non lo guida verso la 

verità, e gli fa comprendere le tue parole, Gesù. Solo allora è in 
grado di intravedere la sua saggezza, colma di benevolenza, il 

suo amore, tenace e fedele. Solo allora ci è dato di sprofondare 

in un oceano di pace e di bellezza, lasciandoci avvolgere da una 
presenza che mai riusciremo ad abbracciare, a definire, a scan-

dagliare. È questo, Gesù, che viviamo attraverso la fede: sentirci 
amati da un Padre che ci tratta come suoi figli, abitati dallo Spi-

rito, che ci apre a orizzonti sconfinati. 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            III Settimana del Salterio 
 

Sabato 14 ore 08:00  

  ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Marcello ~ Oriana ~ Ivo ~ Teresa ~ 
Maria ~ Antonio ~ Massa Agnese 

Domenica 15 SS. TRINITA’ 

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì  16 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 17 ore 08:00  

Mercoledì 18 ore 08:00  
Giovedì 19 ore 08:00 Leonardo 

Venerdì 20 ore 08:00  

Sabato 21 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  ore 18:30 Barcelli Iolanda ~ Zaccarelli Giuliano ~ 
Pierleoni Anna Maria 

Domenica  22 SS. CORPO E SANGUE DI GESÙ 

    ore 08:30   

 

  ore 11:00 Pro Populo 

    Cristo nostra pace 

 

L’immagine cristiana di Dio. La persona di Gesù di 

Nazaret, il Crocifisso risorto dai morti, dalla fede della 

chiesa è stata subito ritenuta Dio. Il Risorto ha mo-

strato ai suoi discepoli che l’unico Dio è tre persone. 

Nel suo mirabile piano di salvezza per l’umanità il Pa-

dre, perfetto Dio, ha inviato il Figlio, perfetto Dio, uni-

ca icona che con la morte e risurrezione mostra 

l’incommensurabile amore del Padre. Il Padre e il Fi-

glio intronizzato alla sua destra continuano 

l’assistenza alle comunità ecclesiali post-pasquali nello 

Spirito Santo, perfetto Dio, il quale conduce la chiesa 

alla comunione col Padre e col Figlio, suffragandone 

la corretta interpretazione della sua rivelazione. 

15 dom. 

SS. TRINITÀ (anno C) 

S. Vito; S. Amos pr.; B. Luigi M. Palazzolo  
Pv 8,22-31; Sal 8; Rm 5,1-5; Gv 16,12-15 
O Signore nostro Dio, quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

16 lun. 
Ss. Quirico e Giulitta; S. Aureliano; B. Maria Teresa Scherer  
2Cor 6,1-10; Sal 97; Mt 5,38-42 
Il Signore ha rivelato la sua giustizia 

17 mar. 
S. Raniero; S. Nicandro e Marciano; B. Paolo Buralo  
2Cor 8,1-9; Sal 145; Mt 5,43-48 
Loda il Signore, anima mia 

18 mer. 
S. Gregorio Barbarigo; S. Calogero; S. Leonzio  
2Cor 9,6-11; Sal 111; Mt 6,1-6.16-18 
Beato l’uomo che teme il Signore 

19 gio. 
S. Romualdo; Ss. Gervasio e Protasio  
2Cor 11,1-11; Sal 110; Mt 6,7-15 
Le opere delle tue mani sono verità e diritto 

20 ven. 
S. Gobano; S. Giovanni da Matera; B. Margherita Ebner  
2Cor 11,18.21b-30; Sal 33; Mt 6,19-23 
Il Signore libera i giusti da tutte le loro angosce 

21 sab. 

S. Luigi Gonzaga (m); S. Rodolfo; B. Tommaso di Orvieto  
2Cor 12,1-10; Sal 33; Mt 6,24-34 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

Calendario liturgico-biblico 



Trinità: un solo Dio in tre Persone. Dogma che non capisco, croce di tutti i teologi, eppure liberante, perché mi assi-
cura che l’essenza di Dio vibra di un infinito movimento d’amore. In principio a tutto sta la relazione. Solitudine è il 
primo male, perfino nel cielo: «neanche Dio può stare solo» (D. M. Turoldo), e la Trinità è la vittoria essenziale sulla 
solitudine, quella che, per bocca stessa di Dio, è il primo male del cosmo, anteriore al peccato originale: “non è bene 
che l’uomo sia solo”. Un dogma, questo, che non cerca di far coincidere il Tre con l'Uno, ma è sorgente di sapienza 
del vivere: se Dio si realizza solo nella comunione, così sarà anche per noi. Il Creatore aveva detto “Facciamo l’uomo 
a nostra immagine e somiglianza”. Nostra: non a immagine del Padre, non a immagine dello Spirito e neppure del 
Verbo. Molto di più: a immagine della Trinità, a somiglianza di un legame d'amore, come icona di comunità. In princi-
pio alla Trinità sta il legame. Vivere è convivere, esistere è coesistere. Allora capisco perché quando sono con chi mi 
vuole bene, quando sono accolto e a mia volta so accogliere, sto così bene, così in pace: perché realizzo la mia uma-
na e divina vocazione. Perfino i nomi che Gesù sceglie per dire il volto di Dio sono nomi che stringono legami: Padre 
e Figlio indicano relazioni salde come il sangue, potenti come la generazione. Per raccontare la Trinità non ci sono 
parole migliori dei tre linguaggi delle letture di oggi: la poesia, il cuore pieno, la ricerca. La poesia del libro dei Prover-
bi: parlare di Dio attraverso l’origine delle cose. Non il Dio dei trattati, ma quello gioioso che moltiplica vita, crea bel-
lezza e armonia, che gioca sul globo terrestre e la sua gioia è stare tra i figli dell’uomo (Proverbi 8,31). Poi il "cuore 
pieno" di Paolo, passione e speranza che non delude. A noi abituati a interpretare tutto in chiave di degrado, di impo-
verimento, di sospetto, Paolo racconta di un Dio che riempie il cuore: «l'amore è stato riversato - illimitato e inarre-
stabile - nei vostri cuori», e riempie, tracima, dilaga. Il nostro male è che siamo immersi in un oceano d’amore e non 
ce ne rendiamo conto (G. Vannucci). Infine Gesù: che è la piena rivelazione e insieme la ricerca inesausta, sempre 
incompiuta, che promette un lungo corroborante cammino, con un suggeritore meraviglioso che è lo Spirito. I verbi 
per dire lo Spirito Santo sono tutti al futuro: verrà, annuncerà, guiderà, prenderà…, sono parole in cammino, che 
aprono strade. Lo Spirito non sopporta recinti, nemmeno di parole sacre. Noi credenti, nati dal respiro di Dio co-
me Adamo, apparteniamo a un sistema aperto, che avanza. Tutto circola nell'universo, tutto avanza e 
canta con la soavità propria di ciascuno, inconfondibile e ammaliante: pianeti e astri, sangue, fiumi, vento e 
uccelli migratori. Vita che, se si ferma, si ammala e si spegne. 
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                  IN IN IN PRINCIPIOPRINCIPIOPRINCIPIO, , , ILILIL   LEGAMELEGAMELEGAME 

di  

Ermes  

Ronchi 

IN PAX DOMINI 

Anna Maria  
Pierleoni ved. 

Macci 

 

La venerata immagine della Madonna del Giro  
visita la zona della Celletta  
 
Alle ore 21:00  
ci ritroviamo a pregare il S. Rosario:  
presso famiglia Pedini (dopo la chiesa della Morciolina) 

PEREGRINATIO  M ARIAE  
M ADONNA   
DEL  G IRO  2022  

venerdì 20 giugno 

AAADORAZIONEDORAZIONEDORAZIONE      
   EEEUCARISTICAUCARISTICAUCARISTICA   
 
martedì 17 giugno 
 

ore 15:30   

   Esposizione SS. Sacramento  
   (S. Rosario eucaristico) 
     
ore 18:00   
   Celebrazione dei Vespri 
   Benedizione e Reposizione 


